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Citologia vegetale,, — /  « lomasomi », strutture cellulari scono­
sciute nelle piante superiori r). N ota di O reste  A rrigon i e G ian franca  
Rossi, presen ta ta  ((*) **} dal Socio S. Tonzig.

D uran te  precedenti ricerche dedicate allo studio d e irin fra s tru ttu ra  cel­
lulare del coleottile di A vena e, in particolare, della porzione xilem atica del 
fascio vascolare [i], abbiam o riscontrato , nelle cellule parenchim atiche, la 
presenza di s tru ttu re  di così difficile identificazione da apparirci non ancora 
note e delle quali -  in quel lavoro -  non abbiam o fa tto  cenno perché consi­
deram m o necessario uno studio  più approfondito. A bbiam o p ertan to  in i­
ziato una m etodica serie di ricerche sulla organizzazione m orfologica di sif­
fa tte  s tru ttu re , sul m eccanism o della loro genesi, sul loro significato sia dal 
pun to  di v ista della loro eventuale larga diffusione nelle p ian te  superiori, 
come anche da quello della loro dotazione enzim atica e del loro in terven to  
nella v ita  della cellula; infine, e più in particolare, sui loro eventuali ra p ­
porti con la crescita per distensione della parete  cellulare e della cellula stessa. 
Le ricerche, anche se -  ovviam ente -  lungi dall’essere term inate, hanno 
però già dato  copiosi risu lta ti la cui esposizione particolareggiata sarà og­
getto  di successive M emorie.

Le prim e nostre indagini -  quelle sopra accennate -  sono s ta te  com u­
nicate ad un Congresso che la Società B otanica Ita liana ha tenuto  nel 1961 ; 
f ra tta n to  è s ta ta  pubb licata  una N ota  [4] re la tiva a ricerche eseguite pres­
soché contem poraneam ente alle nostre, nella quale viene ind icata resistenza 
di identiche s tru ttu re  nelle ife di diversi Funghi ; a questa prim a N ota, a ltre 
due ne sono poi seguite [2, 3] i cui A utori -  peraltro  s tre ttam en te  lim itan­
dosi alla pura segnalazione morfologica -  dànno notizia del ritrovam ento  delle 
stesse s tru ttu re  in a ltri Funghi. I cenni che gli A utori di queste N ote dedicano 
a tali s tru ttu re  sono estrem am ente sobri ; essi si lim itano a rilevarne re s i­
stenza ; tenendo conto della loro dislocazione « m arginale » (o, meglio, parie­
tale) nelle cellule, dànno a queste s tru ttu re  il nome di lomasomi ; e, avendole 
trovate  in ife fungine, le considerano esclusive di questi organism i così da 
ricavarne la conclusione che, con la loro presenza, i lomasomi a ttes tan o  il 
ca ra tte re  na tu ra le  della divisione dei Mycota e la valid ità dei confini siste­
m atici di questo taxon.

Con la presente N o ta  -  che ha carattere  assolutam ente prelim inare -  
noi ci proponiam o so ltan to  di afferm are l’esistenza -  probabilm ente assai 
larga o ad d irittu ra  generale -  dei lomasomi (denominazione che, per avere

(*) Lavoro eseguito nel Laboratorio di Botanica dellTstituto di Scienze Botaniche della 
Università di Milano.

(**) Nella seduta del 9 marzo 1963.
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un semplice significato topografico e non im pegnativo in senso funzionale 
è, alm eno provvisoriam ente, accettabile) nelle p ian te  superiori ; e di darne 
una prim a descrizione m orfologica, rim andando ad un prossim o lavoro le 
considerazioni, e le in terpretazioni, sulla loro origine e sul loro significato.

Il m ateriale sul quale abbiam o com piuto le nostre osservazioni, ed al 
quale si riferisce la docum entazione fotografica di cui le corrediam o, è ra p ­
p resen tato  da cellule sub-ap icali, non più m eristem atiche e tu tto ra  in corso 
di differenziazione, di coleottili di A vena ([Avena sativa v. V ictory) V)#

Della larghezza di diffusione dei lomasomi nell’àm bito  delle p ian te 
superiori noi non abbiam o ancora le possibilità di dare indicazioni di una 
qualche concreta precisione. Ci lim itiam o solo a dire che ricerche su tessuti 
di Pisello in corso di svolgim ento nel nostro Is titu to  (Trezzi, non pubbl.) 
d im ostrano che i lomasomi sono presenti anche in queste p ian te  ; e che un 
a tten to  esame della orm ai abbondantissim a iconografia re la tiva  all’u ltra ­
s tru ttu ra  della cellula vegetale, pubblicata  in sedi diversissim e e dai più 
diversi A utori, perm ette di riconoscerne la presenza in tipi assai diversi di 
p iante.

È  da precisare che la morfologia dei lomasomi, quale risu lta  dalla descri­
zione che ne diam o e quale può essere desunta dalle m icrografie che alle­
ghiam o, è quella che si riscontra  nel tipo di cellule qui s tu d ia te : cellule, 
come abbiam o detto , in via di differenziazione -  ancora abbastanza iniziale -  
e in fase precoce della crescita per distensione. Che si t r a t t i  di cellule giovanili, 
per a ltro  in via di m aturazione, è d im ostrato , del resto, da una q u an tità  di 
ca ra tte ri dei quali e sufficiente un rapido cenno : l’assenza (fig. i) di spazi 
in tercellulari e le dimensioni ancora m olto m odeste del sistem a vacuolare ; 
i m itdcondri che presentano già un sistem a abbastanza sviluppato  di creste ; 
i p lastid i che sono di piccole dim ensioni e m ostrano le cara tteristiche anomalie 
dei p lastid i di p ian te  eziolate (è in fa tti da avvertire che i coleottili erano s ta ti 
fa tti  crescere al buio). I dictiosom i sono abbondanti ed in tensa è la loro p ro ­
duzione di vescicole di diverso tipo. Il reticolo endoplasmico è ben sviluppato  ; 
esso sem bra dare origine ad una q u an tità  di vescicole che si addensano, 
insieme a quelle p rodo tte  dal Golgi, in determ inate zone della p arete  cellulare 
(figg. r e 3). Ed è appun to  lungo la parete  cellulare che sono presenti delle 
s tru ttu re  del tu t to  simili per aspetto  morfologico e posizione a quelle descritte  
nei Funghi e chiam ate lomasomi (figg. I, 2, 3 e 4).

I lomasomi si trovano  a d ire tto  co n ta tto  con la parete  pectocellulosica 
prim aria  m entre  appaiono delim itati, verso il citoplasm a, dalla m em brana 
piasm atica. Le loro dim ensioni e la loro organizzazione morfologica subiscono 
sensibili variazioni nelle cellule m eristem atiche o in quelle progressivam ente

(1)! Fissazione in soluzione al 2 % di KMn04 tamponata a pH 7,3 con tampone al Veronal 
0,01 M. La fissazione, a temperatura ambiente ed al buio, durava 2 ore. Inclusione in resine 
epossidi (araldite). Sezioni preparate con ultramicrotomo L. K. B. e postcolorate con idrossido 
di piombo [5]. Micrografie eseguite con microscopio elettronico Hitachi HU 11, alla tensione 
di 75 kV.
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più adulte. Nelle cellule cui la nostra  descrizione si riferisce i lomasomi pre­
sentano una s tru ttu ra  eterogenea e appaiono come un insieme di vescicole 
diverse per forma, dimensioni e contenuto . Per lo più essi tendono ad una 
form a grossolanam ente emisferica, ta lvo lta  sono a coppa allungata, altre 
volte hanno forme diverse. Il loro d iam etro, m isurato  contro la parete  cel­
lulare, si aggira su 1 micron. Il contenuto  delle vescicole di cui sono costi­
tu iti è a volte om ogeneam ente opaco o anche trasparen te, e a volte m ostra 
zone di diversa densità (fig. 3). Vi si riconoscono ta lvo lta  anche dei corpi 
tondeggianti, non delim ita ti da m em brana e com pletam ente opachi alle 
radiazioni.

Non riteniam o di aggiungere, in questa N ota, altre no tizie; come già 
s’è detto , rim andiam o ad un prossim o lavoro le considerazioni che riteniam o 
di po ter fare sulla loro genesi, evoluzione e significato.
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SPIE G A Z IO N E  D E L L E  TA V O LE I - I I I

Abbreviazioni usate: L =  lomasoma, MP =  membrana piasmatica, G =  Golgi, RE =  
reticolo endoplajsmico, V =  vacuolo.

Fig  ̂ I .  -  Sezione trasversale di una cellula parenchimatica in corso di differenziazione 
nella quale, a diretto contatto con la parete cellulare, sono visibili due lomasomi. Ingrandi­
mento X 7125.

Fig. 2. -  Particolare di una cellula. Vi si trova un lomasoma, nel quale sono riconosci­
bili due tipi di vescicole e dei corpi tondeggianti non delimitati da membrana. Chiaramente 
si osserva che il lomasoma è delimitato internamente dalla membrana piasmatica. Ingrandi­
mento X 41750.

Fig. 3. -  Altro particolare di una cellula con un lomasoma provvisto di tipi diversi di 
vescicole. Ingrandimento X 58450.

Figg. 4> 5 e 6- ~ Porzioni di cellule in cui i lomasomi si presentano con aspetti diversi. 
Ingrandimenti X 41750.


